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Legge Val d’Aosta n. 1 del 20-01-2005 

Disposizioni per la manutenzione del sistema normativo regionale. Modificazioni e abrogazioni di leggi e disposizioni regionali.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE VALLE D'AOSTA N. 6 del 8 febbraio 2005

ARTICOLO 1

(Disposizioni in materia di organizzazione amministrativa della Regione. Modificazione alla legge regionale 28 luglio 1956, n. 3)

1. Il quarto comma dell’articolo 70 della legge regionale 28 luglio 1956, n. 3 (Norme sull’ordinamento dei servizi regionali e sullo stato giuridico ed economico del personale della Regione), come sostituito dall’articolo 2 della legge regionale 3 aprile 1979, n. 15, è sostituito dal seguente:

“4. Le deleghe devono risultare da atto scritto, comunicato, rispettivamente, all’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale e alla Giunta regionale per presa d’atto; gli atti sono pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione.”.

ARTICOLO 2

(Disposizioni in materia di fornitura gratuita dei libri di testo. Modificazioni alle leggi regionali 11 agosto 1975, n. 40 e 7 agosto 1986, n. 46)

Omissis.

ARTICOLO 3

(Disposizioni in materia di elisuperfici. Modificazione alla legge regionale 4 marzo 1988, n. 15)

1. Dopo il comma 5bis dell’articolo 1 della legge regionale 4 marzo 1988, n. 15 (Disciplina delle attività di volo alpino ai fini della tutela ambientale), è aggiunto il seguente:

“5ter. È consentita, nel rispetto delle norme di sicurezza stabilite dall’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC), la costituzione di elisuperfici ad una quota superiore ai 1.500 metri s.l.m., con particolare riferimento a ghiacciai e terreni innevati, per operazioni finalizzate al mantenimento e allo sviluppo, anche turistico, del territorio regionale; dette elisuperfici sono assimilabili a quelle occasionali di cui all’articolo 7 del decreto del Ministro dei trasporti e delle infrastrutture 8 agosto 2003 (Norme di attuazione della legge 2 aprile 1968, n. 518, concernente la liberalizzazione dell’uso delle aree di atterraggio), e non sono soggette a limitazioni dei movimenti.”.

ARTICOLO 4

(Disposizioni in materia di interventi forestali. Modificazione alla legge regionale 27 luglio 1989, n. 44)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 27 luglio 1989, n. 44 (Norme concernenti i cantieri forestali, lo stato giuridico ed il trattamento economico dei relativi addetti), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “I piani sono approvati con deliberazione della Giunta regionale, previo parere della Commissione consiliare competente.”.

ARTICOLO 5

(Disposizioni in materia di Fondazione Istituto musicale della Valle d’Aosta. Modificazione alla legge regionale 17 marzo 1992, n. 8)

Omissis.

ARTICOLO 6

(Disposizioni in materia di sostegno alle iniziative di carattere culturale o scientifico. Modificazioni alla legge regionale 20 agosto 1993, n. 69)

Omissis.

ARTICOLO 7

(Interventi a sostegno dello sviluppo delle aree naturali protette. Modificazioni alla legge regionale 9 dicembre 1994, n. 75)

1. L’articolo 1 della legge regionale 9 dicembre 1994, n. 75 (Promozione di turismo naturalistico e culturale nell’ambito delle aree naturali protette), è sostituito dal seguente:

“Art. 1 (Finalità)

1. La Regione, al fine di favorire e sostenere le attività di turismo naturalistico e culturale nell’ambito del versante valdostano del Parco nazionale Gran Paradiso, delle aree naturali protette di cui alla legge regionale 30 luglio 1991, n. 30 (Norme per l’istituzione di aree naturali protette), e dei siti Natura 2000 di cui alla direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, realizza direttamente o eroga contributi per l’acquisto, la costruzione o il recupero funzionale di:

a) strutture destinate ad uffici operativi e di coordinamento;

b) strutture ad uso pubblico destinate a centri visita, centri di accoglienza, punti di informazione o di divulgazione didattica e scientifica sulle caratteristiche del Parco, delle aree naturali protette e dei siti.”.

2. L’articolo 2 della l.r. 75/1994 è sostituito dal seguente:

“Art. 2 (Soggetti beneficiari)

1. Possono usufruire dei contributi di cui all’articolo 1 il Parco nazionale Gran Paradiso, nonché gli altri enti parco, le fondazioni, i Comuni e le Comunità montane i cui territori o il cui ambito territoriale di attività siano, almeno in parte, ricompresi nell’ambito di un’area naturale protetta o di un sito Natura 2000 ricadente nel territorio valdostano.”.

ARTICOLO 8

(Disposizioni in materia di assegnazione, determinazione dei canoni e gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica. Modificazioni alla legge regionale 4 settembre 1995, n. 39)

1. Il comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 4 settembre 1995, n. 39 (Normativa e criteri generali per l’assegnazione, la determinazione dei canoni e la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica), è sostituito dal seguente:

“1. Ai fini dell’assegnazione degli alloggi di cui alla presente legge, si considera il reddito annuo complessivo di ciascun componente il nucleo familiare, determinato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi), e successive modificazioni, al netto dei soli oneri deducibili, e relativo all’ultima dichiarazione la cui scadenza sia precedente la data di pubblicazione del bando.”.

2. Al comma 6 dell’articolo 7 della l.r. 39/1995, le parole: “imponibile fiscale” sono soppresse.

3. Il comma 3 dell’articolo 42 della l.r. 39/1995 è sostituito dal seguente:

“3. Si considera reddito annuo complessivo la somma dei redditi di ciascun componente il nucleo familiare, determinati ai sensi del d.P.R. 917/1986, e successive modificazioni, al netto dei soli oneri deducibili.”.

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2004.

ARTICOLO 9

(Disposizioni in materia di vendita del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Modificazione alla legge regionale 4 settembre 1995, n. 40)

1. Il comma 2 dell’articolo 9 della legge regionale 4 settembre 1995, n. 40 (Norme regionali per la vendita del patrimonio di edilizia residenziale pubblica), come sostituito dall’articolo 33, comma 4, della legge regionale 15 dicembre 2003, n. 21 (Legge finanziaria per gli anni 2004/2006), è sostituito dal seguente:

“2. Nel caso in cui nei dieci anni antecedenti quello di approvazione da parte dell’ente proprietario della proposta del piano di vendita sul singolo alloggio o sull’intero stabile siano effettuati interventi di manutenzione straordinaria, di cui all’articolo 31, comma primo, lettera b), della l. 457/1978, la percentuale di abbattimento per la vetustà, di cui all’ultimo periodo del comma 1, è applicata a decorrere dalla data di ultimazione dei lavori in ragione del 2 per cento per ogni anno trascorso, fino ad un massimo del 20 per cento. In ogni caso, il prezzo di vendita dell’alloggio non può essere superiore al valore determinato ai sensi del comma 1, maggiorato dell’importo dei lavori di manutenzione straordinaria.”.

ARTICOLO 10

(Disposizioni in materia di affidamento e di esecuzione di lavori pubblici. Modificazioni alla legge regionale 20 giugno 1996, n. 12)

1. Dopo il comma 10 dell’articolo 23 della legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 (Legge regionale in materia di lavori pubblici), è aggiunto il seguente:

“10bis. Per l’affidamento e l’esecuzione di lavori pubblici di importo pari o inferiore a euro 75.000, la qualificazione dei soggetti in possesso dei requisiti generali previsti dalla normativa vigente è conseguita con l’iscrizione nel registro delle imprese.”.

2. Il comma 2 dell’articolo 45 della l.r. 12/1996 è sostituito dal seguente:

“2. Gli oneri inerenti ai servizi di ingegneria e di architettura, ivi comprese le prove e le indagini, gli studi di fattibilità e le attività di supporto al coordinatore del ciclo e ai tecnici incaricati della progettazione o della direzione lavori, le spese connesse alle procedure di affidamento dei predetti servizi e dei lavori, nonché le spese relative agli atti pianificatori di cui agli articoli 7 e 8 fanno carico agli stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle amministrazioni aggiudicatrici e degli altri enti aggiudicatori o realizzatori.”.

ARTICOLO 11

(Disposizioni in materia di coltivazione di cave e torbiere. Modificazioni alla legge regionale 11 luglio 1996, n. 15)

1. Il comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 11 luglio 1996, n. 15 (Norme per la coltivazione di cave e torbiere, per il reperimento dei materiali di cava e per il riassetto delle cave abbandonate), è sostituito dal seguente:

“2. Sino a quando non sono approvati i piani regionali delle attività estrattive redatti ai sensi della presente legge, la Giunta regionale può autorizzare l’apertura di nuove cave, esclusivamente nelle aree già previste nei piani approvati precedentemente all’entrata in vigore della presente legge, previo parere favorevole dei Comuni interessati, secondo le procedure di cui agli articoli 7 e 8.”.

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 3 della l.r. 15/1996, come sostituito dal comma 1, è aggiunto il seguente:

“2bis. Decorsi tre anni dall’approvazione dei piani regionali delle attività estrattive redatti ai sensi della presente legge senza che siano stati approvati i relativi aggiornamenti, la Giunta regionale può autorizzare l’apertura di nuove cave, esclusivamente nelle aree già previste dai piani vigenti, previo parere favorevole dei Comuni interessati, secondo le procedure di cui agli articoli 7 e 8.”.

ARTICOLO 12

(Disposizioni in materia di progetti linguistici in ambito scolastico. Modificazioni alla legge regionale 27 dicembre 1996, n. 50)

Omissis.

ARTICOLO 13

(Disposizioni in materia di regime dei beni di proprietà della Regione. Modificazioni alla legge regionale 10 aprile 1997, n. 12)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 6 della legge regionale 10 aprile 1997, n. 12 (Regime dei beni della Regione autonoma Valle d’Aosta), è inserito il seguente:

“3bis. Limitatamente alle strade regionali, l’uso particolare può essere accordato oltre che mediante concessione, anche mediante autorizzazione o nulla osta secondo la normativa vigente in materia. I relativi atti, compresi quelli di revoca nei casi di cui al comma 7, sono adottati dal dirigente della struttura regionale competente in materia di viabilità.”.

2. Al comma 3 dell’articolo 13 della l.r. 12/1997, come sostituito dall’articolo 4 della legge regionale 22 marzo 2000, n. 8, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Qualora il primo incanto vada deserto si procede ad un secondo esperimento d’asta e, nel caso d’ulteriore esito infruttuoso, ad un terzo, abbattendo ciascuna volta il prezzo a base d’asta del 15 per cento. Nel caso in cui anche il terzo incanto abbia esito negativo, si procede alla vendita mediante procedura di confronto pubblico concorrenziale ad offerte libere, sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti con deliberazione della Giunta regionale. La struttura regionale di cui all’articolo 18 provvede, ai fini dell’aggiudicazione, a valutare la congruità delle offerte pervenute.”.

3. La lettera a) del comma 6 dell’articolo 13 della l.r. 12/1997 è abrogata.

ARTICOLO 14

(Disposizioni in materia di trasporto pubblico di linea. Modificazioni alla legge regionale 1° settembre 1997, n. 29)

Omissis.

ARTICOLO 15

(Disposizioni in materia di sostegno alle attività teatrali. Modificazioni alla legge regionale 19 dicembre 1997, n. 45)

Omissis.

ARTICOLO 16

(Disposizioni in materia urbanistica e di pianificazione territoriale. Modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11)

1. All’alinea del comma 2 dell’articolo 34 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta), le parole: “ufficialmente censiti o classificati” sono sostituite dalle seguenti: “elencati nell’Appendice “4 Aree di specifico interesse paesaggistico, storico, culturale o documentario – Aree di pertinenza di laghi – L” della Relazione illustrativa del PTP”.

2. La lettera c) del comma 2 dell’articolo 34 della l.r. 11/1998 è abrogata.

3. Dopo il comma 2 dell’articolo 34 della l.r. 11/1998 è aggiunto il seguente:

“2bis. I Comuni, per i laghi artificiali, intesi come una massa d’acqua ottenuta sbarrando con opere ingegneristiche una sezione del collettore di un bacino idrografico, a volte costituito da un preesistente lago naturale, perimetrano le eventuali fasce di salvaguardia e disciplinano le destinazioni d’uso consentite in esse nell’ambito dei Piani regolatori comunali.”.

4. Il comma 3 dell’articolo 34 della l.r. 11/1998 è sostituito dal seguente:

“3. Fatto salvo il rispetto di eventuali determinazioni più restrittive della pianificazione regionale o locale, negli ambiti di cui al comma 1 sono ammessi:

a) per una profondità di 20 metri dalle sponde, gli interventi previsti all’articolo 40, comma 2, delle norme di attuazione del PTP;

b) per una profondità compresa tra 20 e 100 metri dalle sponde, oltre agli interventi di cui alla lettera a), interventi di manutenzione, restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia. Ove compatibile con il carattere architettonico delle strutture edilizie preesistenti, è ammesso l’ampliamento, compresa la sopraelevazione, per adeguare l’edificio a specifiche leggi in materia di sicurezza o norme igienico-sanitarie, ed in particolare per aumentare l’altezza netta dei piani esistenti fino al raggiungimento, per ciascun piano, di quella stabilita dalle vigenti norme in materia di altezza minima libera interna. È altresì consentito il mutamento della destinazione d’uso, nonché la costruzione di autorimesse strettamente connesse con gli edifici esistenti, previo parere favorevole della struttura regionale competente in materia di laghi e zone umide.”.

5. Il comma 4 dell’articolo 34 della l.r. 11/1998 è sostituito dal seguente:

“4. In caso di motivata necessità, nelle zone circostanti le zone umide e i laghi naturali o artificiali di cui al comma 3, la Giunta regionale, acquisiti, tramite conferenza di servizi, i pareri delle strutture regionali competenti in materia di tutela del paesaggio e di urbanistica, nonché di quelle competenti in relazione alla specifica natura dell’intervento proposto, può deliberare l’approvazione dei progetti di interventi d’interesse generale aventi particolare rilevanza sociale ed economica; la rilevanza predetta o l’interesse generale devono essere riconosciuti, con adeguata motivazione, nella deliberazione che ammette la deroga; i progetti devono essere corredati di specifiche valutazioni idrogeologiche e ambientali e devono essere coerenti con la tutela e valorizzazione delle zone umide e dei laghi naturali o artificiali.”.

6. Dopo il comma 4 dell’articolo 34 della l.r. 11/1998, come sostituito dal comma 5, è inserito il seguente:

“4bis. Per le zone umide e i laghi, la procedura di deroga di cui al comma 4 è ricompresa in quella di cui all’articolo 4 delle norme di attuazione del PTP.”.

7. Al comma 5 dell’articolo 34 della l.r. 11/1998 le parole: “in base alle definizioni recate dal comma 2” sono sostituite dalle seguenti: “in base alle definizioni recate dai commi 2 e 2bis”.

8. Il comma 2 dell’articolo 35 della l.r. 11/1998 è sostituito dal seguente:

“2. Nelle aree di cui al comma 1, lettera a), è vietato ogni intervento edilizio o infrastrutturale ad eccezione:

a) degli interventi di demolizione senza ricostruzione;

b) degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici e delle infrastrutture, senza aumento del carico insediativo o modifica della destinazione d’uso; i progetti relativi agli interventi di manutenzione straordinaria devono essere corredati di uno specifico studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente;

c) degli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti, a migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume e senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico insediativo; i relativi progetti devono essere corredati di uno specifico studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente;

d) degli interventi di consolidamento, risanamento e restauro conservativo di beni di interesse storico, compatibili con la normativa di tutela, senza aumenti di superficie e volume e senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico insediativo; i relativi progetti devono essere corredati di uno specifico studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente;

e) delle opere di bonifica, di sistemazione e di monitoraggio dei dissesti;

f) delle opere di regimazione delle acque, superficiali e sotterranee, nonché di sistemazione agraria, comprensive di ogni intervento infrastrutturale necessario, nel rispetto degli equilibri statici e idrodinamici delle aree, della ristrutturazione e della realizzazione di infrastrutture puntuali, lineari, ad esclusione di quelle viarie, e a rete non altrimenti localizzabili; i relativi progetti devono essere corredati di uno specifico studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente valutato dalla struttura regionale competente in materia di difesa del suolo.”.

9. Dopo il comma 2 dell’articolo 35 della l.r. 11/1998, come sostituito dal comma 8, è inserito il seguente:

“2bis. Gli interventi di cui al comma 2 devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, compatibilmente con lo stato di dissesto in essere o potenziale. La Giunta regionale può deliberare l’esecuzione di interventi diretti alla salvaguardia di importanti interessi economici e sociali; tali progetti devono fondarsi su specifiche indagini geognostiche, sulla specifica valutazione dell’adeguatezza delle condizioni di sicurezza in atto e di quelle conseguibili con le opere di difesa necessarie. Il Comune può deliberare l’eventuale aumento del carico insediativo per gli interventi di cui al comma 2 realizzati all’interno delle zone A di cui all’articolo 22, sulla base delle indicazioni derivanti da uno specifico studio della situazione di pericolosità del bacino che individui le possibili misure di mitigazione del rischio.”.

10. Il comma 3 dell’articolo 35 della l.r. 11/1998 è sostituito dal seguente:

“3. Fatto salvo il rispetto di eventuali disposizioni più restrittive della pianificazione regionale o locale, nelle aree di cui al comma 1, lettera b), sono consentiti, oltre alle opere di cui al comma 2, gli interventi di risanamento conservativo, restauro e ristrutturazione edilizia degli edifici e delle infrastrutture esistenti, senza aumento di superficie, di volume e del carico insediativo. All’interno dei centri edificati, ove compatibile con il carattere architettonico delle strutture edilizie preesistenti e con le norme del piano regolatore, è ammesso l’ampliamento, compresa la sopraelevazione, per adeguare l’edificio a specifiche leggi in materia di sicurezza o norme igienico-sanitarie, ed in particolare per aumentare l’altezza netta dei piani esistenti fino al raggiungimento, per ciascun piano, di quella stabilita dalle vigenti norme in materia di altezza minima libera interna, il mutamento della destinazione d’uso senza aumento del carico insediativo, nonché la costruzione di autorimesse strettamente connesse con gli edifici esistenti. I relativi progetti devono essere corredati di uno specifico studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente. Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati, compatibilmente con lo stato di dissesto in essere o potenziale. La Giunta regionale può deliberare l’esecuzione di interventi diretti alla salvaguardia di importanti interessi economici e sociali; tali progetti devono fondarsi su specifiche indagini geognostiche, sulla specifica valutazione dell’adeguatezza delle condizioni di sicurezza in atto e di quelle conseguibili con le opere di difesa necessarie.”.

11. Al comma 4 dell’articolo 35 della l.r. 11/1998, le parole: “tramite specifiche indagini geognostiche” sono sostituite dalle seguenti: “tramite specifica valutazione geologica e geotecnica”.

12. Al comma 2 dell’articolo 36 della l.r. 11/1998, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, comma 4bis”.

13. Al comma 4 dell’articolo 36 della l.r. 11/1998, le parole: “si applicano, rispettivamente, le disposizioni del piano stralcio e” sono sostituite dalle seguenti: “si applicano le disposizioni”.

14. Il comma 4 dell’articolo 38 della l.r. 11/1998 è sostituito dal seguente:

“4. La cartografia di cui al comma 1 è sottoposta a revisione da parte del Comune interessato o della Giunta regionale, per recepire le modificazioni verificatesi a seguito:

a) di eventi calamitosi o di aggiornamenti del quadro dei dissesti idrogeologici;

b) di indagini e studi di dettaglio della pericolosità idrogeologica di parti del territorio;

c) del mutamento sostanziale del quadro di riferimento alla base delle delimitazioni già approvate.”.

15. Dopo il comma 4 dell’articolo 38 della l.r. 11/1998, come sostituito dal comma 14, è aggiunto il seguente:

“4bis. La revisione della cartografia di cui al comma 1 avviene con le procedure di cui ai commi 1 e 2 ove proposta dal Comune interessato, oppure da parte della Giunta regionale, su proposta della struttura regionale competente in materia di urbanistica, sulla base del parere espresso dalla conferenza di pianificazione di cui all’articolo 15, alla quale partecipano i responsabili delle strutture regionali competenti in materia di urbanistica, difesa del suolo, vincoli idrogeologici, il Sindaco, o suo delegato, del Comune interessato dalle perimetrazioni e altri eventualmente individuati dal responsabile del procedimento in relazione ai contenuti della modifica, entro sessanta giorni dalla richiesta, sulla base di specifiche indagini di approfondimento della situazione di dissesto, da parte della struttura regionale competente in materia di difesa del suolo.”.

16. Il comma 4 dell’articolo 79 della l.r. 11/1998 è sostituito dal seguente:

“4. Qualora le violazioni riguardino immobili vincolati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e della l.r. 56/1983, l’assessore regionale competente in materia di beni culturali o di tutela del paesaggio, in relazione alla natura del vincolo, salva restando l’applicazione di misure e sanzioni previste da altre norme, può ordinare, qualora lo ritenga necessario, la totale o parziale restituzione in pristino a cura e spese dei responsabili dell’abuso, indicando i criteri e le modalità diretti a ricostituire l’originario organismo edilizio, o disporre l’irrogazione di una sanzione amministrativa pecuniaria di importo non inferiore a euro 600 e non superiore a euro 6.000.”.

ARTICOLO 17

(Disposizioni in materia di agevolazioni creditizie all’artigianato. Modificazioni alla legge regionale 11 maggio 1998, n. 30)

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 11 maggio 1998, n. 30 (Agevolazioni creditizie all’artigianato), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, nonché sui finanziamenti attivati dagli istituti di credito ai sensi della legge 25 luglio 1952, n. 949 (Provvedimenti per lo sviluppo dell’economia e l’incremento dell’occupazione), e successive modificazioni, sulla base dei criteri e con le modalità stabiliti dalla Giunta regionale con propria deliberazione”.

2. Il comma 2 dell’articolo 1 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente:

“2. Il concorso nel pagamento degli interessi si attua mediante l’abbattimento del tasso a carico dell’impresa artigiana nella misura massima del 75 per cento del tasso di riferimento stabilito con decreto del Ministro delle attività produttive, in conformità alla normativa europea.”.

ARTICOLO 18

(Disposizioni in materia di finanziamento della Consulta permanente per la salvaguardia della lingua e della cultura walser. Modificazione alla legge regionale 19 agosto 1998, n. 47)

Omissis.

ARTICOLO 19

(Proroga di termini concernenti adempimenti vari degli enti locali. Modificazioni alla legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 e disposizioni in materia di finanza locale)

1. Al comma 1 dell’articolo 118 della legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta), le parole: “entro un anno dall’entrata in vigore del nuovo statuto comunale adottato ai sensi della presente legge” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 28 febbraio 2005”.

2. Al comma 1 dell’articolo 120 della l.r. 54/1998, come da ultimo modificato dall’articolo 29, comma 3, della l.r. 21/2003, le parole: “Entro il 31 dicembre 2004” sono sostituite dalle seguenti: “Entro il 31 dicembre 2005”.

3. Al comma 1 dell’articolo 121 della l.r. 54/1998, come da ultimo modificato dall’articolo 29, comma 4, della l.r. 21/2003, le parole: “Entro il 31 dicembre 2004” sono sostituite dalle seguenti: “Entro il 31 dicembre 2005”.

4. In deroga a quanto disposto dall’articolo 23, comma 1, del regolamento regionale 3 febbraio 1999, n. 1 (Ordinamento finanziario e contabile degli enti locali della Valle d’Aosta), per le Comunità montane ed il Consorzio dei Comuni della Valle d’Aosta ricadenti nel Bacino imbrifero montano della Dora Baltea (BIM), fino al 31 dicembre 2011*, il fondo per il finanziamento di spese in conto capitale non ha destinazione vincolata a spese di investimento.

* Termine da ultimo prorogato dalla legge 10/12/10, n. 40
5. In deroga a quanto disposto dall’articolo 23, comma 3, del regolam. reg. 1/1999, fino al 31 dicembre 2011*, le Comunità montane possono utilizzare l’avanzo di amministrazione per tutte le spese correnti correlate all’esercizio associato di funzioni comunali o dall’esercizio di funzioni ad esse delegate dai Comuni; in deroga al medesimo disposto, il BIM può utilizzare l’avanzo di amministrazione per tutte le spese correnti.

* Termine da ultimo prorogato dalla legge 10/12/10, n. 40
5bis. L’avanzo di amministrazione può essere utilizzato, oltre che per la restituzione del capitale residuo, per far fronte a interessi e a indennizzi correlati all’estinzione anticipata di mutui e prestiti obbligazionari.*

* Comma inserito dalla legge 10/12/2008, n. 29
5ter. Il ricorso all'indebitamento da parte degli enti locali valdostani è ammesso nei limiti consentiti dalla normativa vigente. Il totale delle entrate dei titoli I, II e III per i Comuni e I e II per le Comunità montane, ai fini della definizione del loro rapporto con gli interessi passivi, deve essere calcolato attribuendo ai trasferimenti regionali senza vincolo settoriale di destinazione, erogati ai sensi dell'articolo 5 della legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in materia di finanza locale), il 20 per cento del loro valore monetario.*
* Comma inserito dall'art. 9, comma 2, della L.R. 11 dicembre 2009, n. 47.

5quater. Le disposizioni di cui al secondo periodo del comma 5ter non si applicano ai mutui da contrarre per opere Fospi ammesse a finanziamento ai programmi 2010/2012 e 2011/2013.
* Comma inserito dalla legge 21/2010
ARTICOLO 20

(Disposizioni in materia di destinazione della “Casa Barillier”. Modificazione alla legge regionale 27 gennaio 1999, n. 5)

Omissis.

ARTICOLO 21

(Disposizioni in materia di servizio idrico integrato. Modificazioni alla legge regionale 8 settembre 1999, n. 27)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 8 settembre 1999, n. 27 (Disciplina dell’organizzazione del servizio idrico integrato), le parole: “I Comuni, singolarmente o in forma associata per sottoambiti omogenei dal punto di vista territoriale o per settore specialistico” sono sostituite dalle seguenti: “I Comuni costituiti in forma associata per sottoambiti territoriali omogenei”.

2. Il comma 3 dell’articolo 3 della l.r. 27/1999 è sostituito dal seguente:

“3. Il Consorzio dei Comuni della Valle d’Aosta ricadenti nel Bacino imbrifero montano della Dora Baltea (BIM) esercita le funzioni di governo del sistema idrico integrato, coordinando e indirizzando le attività dei Comuni per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 2, provvedendo:

a) all’attuazione delle direttive, degli indirizzi e della pianificazione regionale per la tutela e la gestione delle acque;

b) al riordino dei servizi e alla definizione degli obiettivi di qualità;

c) alla delimitazione definitiva dei sottoambiti territoriali ottimali sulla base dei piani economico-finanziari e tariffari redatti dal BIM stesso;

d) alla predisposizione del programma di cui al comma 2, lettera b), a livello di ambito regionale e all’approvazione dei programmi medesimi a livello di sottoambito;

e) alla gestione dei finanziamenti resi disponibili dalla Regione per l’attuazione dei programmi di intervento nel settore dei servizi idrici.”.

3. Al comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 27/1999, le parole: “I Comuni, singolarmente o in forma associata per sottoambiti omogenei,” sono sostituite dalle seguenti: “I Comuni costituiti in forma associata per sottoambiti territoriali omogenei”.

4. Al comma 3 dell’articolo 5 della l.r. 27/1999, come modificato dall’articolo 10 della legge regionale 16 agosto 2001, n. 15, le parole: “entro il 31 dicembre 2001” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2005”.

5. Al comma 5 dell’articolo 5 della l.r. 27/1999, le parole: “entro cinque anni dalla data di entrata in vigore della presente legge” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2008”.

ARTICOLO 22

(Disposizioni in materia di organizzazione sanitaria. Modificazioni alle leggi regionali 25 gennaio 2000, n. 5, e 4 settembre 1995, n. 41)

Omissis

ARTICOLO 23

(Disposizioni in materia di istituzioni scolastiche autonome. Modificazione alla legge regionale 26 luglio 2000, n. 19)

Omissis

ARTICOLO 24

(Disposizioni in materia di personale ATAR. Modificazioni alla legge regionale 28 luglio 2000, n. 21)

Omissis

ARTICOLO 25

(Disposizioni urbanistiche conseguenti al verificarsi di eventi calamitosi. Modificazione alla legge regionale 18 gennaio 2001, n. 5)

1. L’articolo 27 della legge regionale 18 gennaio 2001, n. 5 (Organizzazione delle attività regionali di protezione civile), è sostituito dal seguente:

“Art. 27 (Disposizioni urbanistiche)

1. In caso di calamità riferibili ad eventi franosi, inondazioni, valanghe o slavine, le aree interessate dal dissesto sono classificate come aree ad elevata pericolosità idrogeologica e in esse si applicano rispettivamente i vincoli di utilizzo previsti dagli articoli 35, 36 e 37 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta), per le aree a pericolosità più elevata per frana, inondazione, valanga o slavina, nelle more dell’approvazione da parte dei Comuni della revisione delle cartografie degli ambiti inedificabili di cui al titolo V della l.r.

11/1998.

2. In caso di calamità riferibili a valanghe o slavine, in relazione alle quali le possibili opere di protezione specifiche risultino tecnicamente o economicamente non compatibili con le preesistenti destinazioni d’uso del territorio, gli immobili privati destinati a seconda casa danneggiati, ma non completamente distrutti, possono essere ripristinati, in deroga a quanto previsto dall’articolo 37 della l.r. 11/1998, secondo le indicazioni della concessione edilizia, interamente a cura e spese del proprietario e resi fruibili, sotto la responsabilità esclusiva del proprietario, solo nel periodo estivo in assenza di pericolo valanghivo. Di tale condizione è data notizia in ogni certificazione urbanistica concernente l’immobile interessato.”.

ARTICOLO 26

(Disposizioni in materia di agevolazioni alle imprese turistico-ricettive e commerciali. Modificazioni alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 19)

1. All’articolo 15 della legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 (Interventi regionali a sostegno delle attività turistico-ricettive e commerciali), l’espressione: “contributi in conto capitale”, ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: “contributi a fondo perduto”.

2. Al comma 4 dell’articolo 23 della l.r. 19/2001, le parole: “, previa autorizzazione del dirigente della struttura competente” sono soppresse.

3. Il comma 5ter dell’articolo 23 della l.r. 19/2001, inserito dall’articolo 44, comma 2, della l.r. 21/2003, è sostituito dal seguente:

“5ter. L’autorizzazione di cui al comma 5bis è concessa con deliberazione della Giunta regionale. Salvo il caso in cui sia concessa la rateizzazione ai sensi dell’articolo 25, comma 5, l’agevolazione percepita è restituita, entro sessanta giorni dalla comunicazione dell’autorizzazione, alla Regione o, nel caso di mutui a tasso agevolato, a Finaosta S.p.A., con le modalità di cui all’articolo 25, commi 3 e 4bis.”.

4. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 25 della l.r. 19/2001 è sostituita dalla seguente:

“b) non ultimi le iniziative correlate alle spese di cui agli articoli 4, comma 2, lettera a), e 9, comma 2, lettera a), riguardanti opere edili, entro il termine previsto dalle rispettive concessioni edilizie o, in presenza di altri titoli abilitativi, entro tre anni, o effettui dette opere in difformità dalle concessioni o dagli altri titoli abilitativi medesimi.”.

5. Al comma 3 dell’articolo 25 della l.r. 19/2001, dopo la parola:

“provvedimento,” sono inserite le seguenti: “o nei diversi termini stabiliti ai sensi del comma 5,”.

6. Dopo il comma 4 dell’articolo 25 della l.r. 19/2001, è inserito il seguente:

“4bis. Nei casi di cui all’articolo 23, comma 5bis, autorizzati dalla Giunta regionale, gli interessi, calcolati con le modalità di cui al comma 4, sono ridotti in proporzione al periodo di mantenimento del vincolo di destinazione, rapportato alla durata originaria dello stesso, secondo quanto stabilito con deliberazione della Giunta regionale.”.

7. Le disposizioni di cui al comma 6 si applicano anche alle autorizzazioni già rilasciate dalla Giunta regionale alla data di entrata in vigore della presente legge.

ARTICOLO 27

(Sanzioni amministrative in materia di attività di panificazione. Modificazioni alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 20)

Omissis
ARTICOLO 28

(Disposizioni in materia di personale del Corpo forestale della Valle d’Aosta. Modificazioni alle leggi regionali 4 settembre 2001, n. 23, e 8 luglio 2002, n. 12)

Omissis

ARTICOLO 29

(Disposizioni concernenti la composizione della Commissione regionale per l’artigianato. Modificazione alla legge regionale 30 novembre 2001, n. 34)

Omissis

ARTICOLO 30

(Disposizioni in materia di riordino dei servizi camerali della Valle d’Aosta.

Modificazioni alla legge regionale 20 maggio 2002, n. 7)

Omissis

ARTICOLO 31

(Disposizioni in materia di complessi ricettivi all’aperto. Modificazioni alla legge regionale 24 giugno 2002, n. 8)

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 2 della legge regionale 24 giugno 2002, n. 8 (Disciplina dei complessi ricettivi all’aperto e norme in materia di turismo itinerante. Abrogazione della legge regionale 22 luglio 1980, n. 34), è aggiunto il seguente:

“5bis. Ai fini del calcolo delle percentuali di cui ai commi 4 e 5, concernenti la capacità ricettiva complessiva, si tiene conto dei soli allestimenti fissi e delle strutture abitative in possesso delle caratteristiche di cui all’articolo 4, comma 2bis, per i quali è stato rilasciato il prescritto titolo abilitativo, secondo le disposizioni vigenti in materia.”.

2. Il comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 8/2002 è sostituito dal seguente:

“2. La realizzazione delle opere di un complesso ricettivo all’aperto, intendendosi per tali sia quelle relative alle strutture destinate ai servizi comuni, sia quelle relative agli allestimenti fissi destinati ad unità abitative, è soggetta al rilascio del prescritto titolo abilitativo, secondo le disposizioni vigenti in materia.”.

3. Dopo il comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 8/2002, come sostituito dal comma 2, è inserito il seguente:

“2bis. Le strutture abitative che, pur avendo la parvenza di mobilità, in quanto dotate di congegni che potenzialmente ne consentono gli spostamenti, sono incardinate al suolo con accorgimenti tecnici finalizzati a garantirne la materiale stabilità e sono oggettivamente destinate a soddisfare esigenze non temporanee, costituiscono trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio e sono equiparate alle costruzioni, ai fini del rilascio del prescritto titolo abilitativo, secondo le disposizioni vigenti in materia.”.

4. La lettera b) del comma 2 dell’articolo 6 della l.r. 8/2002 è sostituita dalla seguente:

“b) il possesso dei requisiti di sicurezza, igienico-sanitari ed edilizi, secondo le disposizioni vigenti;”.

5. Dopo la lettera b) del comma 3 dell’articolo 14 della l.r. 8/2002, è aggiunta la seguente:

“bbis) violi le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 3;”.

6. Dopo la lettera bbis) del comma 3 dell’articolo 14 della l.r. 8/2002, aggiunta dal comma 5, è aggiunta la seguente:

“bter) eserciti l’attività in violazione delle disposizioni di cui all’articolo 10;”.

7. Dopo la lettera bter) del comma 3 dell’articolo 14 della l.r. 8/2002, aggiunta dal comma 6, è aggiunta la seguente:

“bquater) rifiuti di fornire alla struttura competente le informazioni richiestegli al fine della classificazione o di consentire gli accertamenti disposti dalla stessa struttura al medesimo fine.”.

8. Il termine di cui all’articolo 25, comma 3, della l.r. 8/2002 è differito al 31 dicembre 2008, salvo che si tratti di mezzi non immatricolati. In relazione al predetto differimento, le sanzioni di cui all’articolo 14, comma 2, della l.r. 8/2002, limitatamente alle violazioni delle disposizioni di cui all’articolo 3, comma 1, della medesima legge, non si applicano relativamente ai procedimenti in corso e non ancora definiti alla data di entrata in vigore della presente legge.

9. Fatta salva l’applicazione delle disposizioni di cui al titolo VIII della l.r. 11/1998, i titolari di complessi ricettivi all’aperto sono tenuti, entro il 30 giugno 2005, a rimuovere gli allestimenti fissi e le strutture abitative, presenti all’interno dei complessi, per i quali risulti che non sia stato rilasciato il prescritto titolo abilitativo, secondo le disposizioni vigenti in materia.

ARTICOLO 32

(Disposizioni in materia di incentivi per la realizzazione di interventi di edilizia abitativa convenzionata. Modificazioni alla legge regionale 28 febbraio 2003, n. 5)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 28 febbraio 2003, n. 5 (Incentivi per la realizzazione di interventi di edilizia abitativa convenzionata), è inserito il seguente:

“2bis. I periodi di cui al comma 2, lettera a), decorrono dalla data di stipulazione del primo contratto di locazione ed eventuali interruzioni dello stesso sospendono la decorrenza dei termini previsti dalla convenzione. In ogni caso, gli alloggi convenzionati non possono rimanere sfitti per un periodo superiore ad un anno, pena la revoca del contributo alle condizioni di cui all’articolo 13bis, comma 2.”.

2. Al comma 3 dell’articolo 5 della l.r. 5/2003, dopo la parola: “beneficiari” sono inserite le seguenti: “ad ultimazione dei lavori”.

3. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 6 della l.r. 5/2003, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “la Giunta regionale, con propria deliberazione, può introdurre meccanismi correttivi ai criteri previsti dal citato decreto al fine di rendere il calcolo della superficie complessiva coerente con le finalità della presente legge;”.

4. Il comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 5/2003 è sostituito dal seguente:

“1. I soggetti beneficiari degli alloggi convenzionati devono possedere i requisiti previsti dagli articoli 9, comma 2, e 10 del regolamento regionale 27 maggio 2002, n. 1 (Norme per la concessione di mutui ad interesse agevolato a favore di persone fisiche nel settore dell’edilizia residenziale.

Abrogazione del regolamento regionale 25 agosto 1997, n. 3), come modificato dal regolamento regionale 17 agosto 2004, n. 1, con esclusione del limite minimo di reddito di cui all’articolo 10, comma 1, lettera a), del medesimo regolamento.”.

5. Il comma 4 dell’articolo 12 della l.r. 5/2003 è sostituito dal seguente:

“4. Il dirigente della struttura competente, entro sessanta giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle domande, esamina i risultati dell’istruttoria e, sentita la commissione di cui all’articolo 24 del regolam.

reg. 1/2002, approva la graduatoria provvisoria.”.

6. Il comma 1 dell’articolo 13 della l.r. 5/2003 è sostituito dal seguente:

“1. I contributi sono erogati secondo le seguenti modalità:

a) 70 per cento all’avvio dell’intervento, subordinatamente alla presentazione della certificazione attestante la proprietà dell’area o del fabbricato e di copia conforme della comunicazione di inizio dei lavori, e alla costituzione di una fideiussione bancaria o assicurativa di importo pari all’intero contributo, a garanzia della realizzazione dell’intervento in conformità al progetto ed entro i termini di cui al comma 4;

b) 30 per cento alla conclusione dei lavori, subordinatamente alla presentazione di:

1) copie di eventuali progetti di varianti e relativi atti di assenso urbanistico-edilizio;

2) certificato di agibilità;

3) documentazione attestante la denuncia al nuovo catasto edilizio urbano;

4) copia della convenzione di cui all’articolo 5, trascritta nei registri immobiliari.”.

7. Dopo il comma 1 dell’articolo 13 della l.r. 5/2003, come sostituito dal comma 6, è inserito il seguente:

“1bis. Nel caso in cui alla conclusione dei lavori le superfici realizzate risultino inferiori a quelle calcolate ai fini della determinazione del contributo, quest’ultimo è ridotto proporzionalmente. Qualora, invece, le superfici realizzate siano superiori, il beneficiario può presentare una nuova domanda di contributo che può essere finanziata solo nel caso in cui le risorse finanziarie siano sufficienti a coprire tutte le domande ammesse al contributo.”.

8. Dopo l’articolo 13 della l.r. 5/2003, come modificato dai commi 6 e 7, è inserito il seguente:

“Art. 13bis (Vincoli e sanzioni)

1. Il beneficiario non può locare gli alloggi oggetto di convenzione a soggetti non aventi i requisiti di cui all’articolo 9, né può locarli a parenti ed affini entro il secondo grado, pena la revoca del contributo, maggiorato degli interessi legali a decorrere dalla data di erogazione.

2. Il mancato rispetto della convenzione di cui all’articolo 5 da parte del beneficiario comporta la risoluzione della stessa e la revoca del contributo, maggiorato degli interessi legali a decorrere dalla data di erogazione.

3. In caso di revoca, il contributo è restituito entro sessanta giorni dalla comunicazione del relativo provvedimento. Nel provvedimento di revoca sono fissate le eventuali condizioni di rateizzazione, in un periodo comunque non superiore a trentasei mesi. La revoca può essere disposta anche in misura parziale, purché proporzionale all’inadempimento riscontrato.”.

9. Al comma 2 dell’articolo 14 della l.r. 5/2003, dopo le parole: “in qualsiasi momento” sono inserite le seguenti: “, anche su richiesta della struttura regionale competente,”.

10. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano anche alle domande presentate prima dell’entrata in vigore della presente legge.

ARTICOLO 33

(Disposizioni in materia di incentivi alle imprese artigiane. Interpretazione autentica dell’articolo 26 della legge regionale 31 marzo 2003, n. 6)

1. Al comma 1 dell’articolo 26 della legge regionale 31 marzo 2003, n. 6 (Interventi regionali per lo sviluppo delle imprese industriali ed artigiane), il riferimento ai beneficiari delle agevolazioni ivi previste si interpreta nel senso di ricomprendervi anche i consorzi e le società consortili iscritti nella sezione separata dell’Albo regionale delle imprese artigiane, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, della legge regionale 30 novembre 2001, n. 34 (Nuova disciplina dell’artigianato. Abrogazione di leggi regionali in materia di artigianato).

ARTICOLO 34

(Disposizioni in materia di controlli tecnici sugli impianti a fune. Modificazione alla l.r. 21/2003)

Omissis
ARTICOLO 35

(Disposizioni in materia di interventi a favore dello sport. Modificazioni alla legge regionale 1° aprile 2004, n. 3)

Omissis

ARTICOLO 36

(Disposizioni in materia di abilitazione all’esercizio della professione di gestore di rifugio alpino. Modificazione alla legge regionale 20 aprile 2004, n. 4)

Omissis

ARTICOLO 37

(Disposizioni in materia di utilizzazioni forestali)

Omissis

ARTICOLO 38

(Disposizioni per il trasferimento della quota parte del Fondo nazionale per la montagna)

1. La quota del Fondo nazionale per la montagna di cui all’articolo 2 della legge 31 gennaio 1994, n. 97 (Nuove disposizioni per le zone montane) spettante alla Regione è trasferita alle Comunità montane, in quanto strumenti di attuazione della politica regionale per la montagna, ai sensi dell’articolo 71, comma 2, della l.r. 54/1998.

2. Alla ripartizione della quota tra le Comunità montane si provvede con le modalità e sulla base dei criteri di cui all’articolo 13, comma 3, della legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in materia di finanza locale).

ARTICOLO 39

(Disposizioni in materia di compensi ai componenti dell’Agenzia regionale per le relazioni sindacali)

Omissis

ARTICOLO 40

(Disposizioni in materia di interventi a sostegno degli impianti a fune)

Omissis

ARTICOLO 41

(Disposizioni per il riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali per l’esercizio delle attività di installazione di impianti di gas)

1. I soggetti iscritti nel registro delle imprese come imprese di installazione, di trasformazione, di ampliamento e di manutenzione degli impianti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera e), della legge 5 marzo 1990, n. 46 (Norme per la sicurezza degli impianti) che, alla data di entrata in vigore della legge medesima, dimostrino di aver svolto professionalmente la loro attività nel corso di periodi pregressi, in qualità di titolari di imprese regolarmente iscritte all’Albo regionale delle imprese artigiane, per una durata non inferiore ad un anno, hanno diritto ad ottenere il riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali, previa domanda da presentare alla Commissione regionale per l’artigianato entro e non oltre il 31 dicembre 2005.

2. I soggetti che dimostrino di aver svolto attività alle dipendenze di un’impresa esercente l’attività di installazione, di trasformazione, di ampliamento e di manutenzione degli impianti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera e), della l. 46/1990, per un periodo non inferiore a due anni, con la qualifica di operaio specializzato, hanno diritto ad ottenere il riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali, previa domanda da presentare alla Commissione regionale per l’artigianato entro e non oltre il 31 dicembre 2005.

3. Il riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali dei soggetti di cui ai commi 1 e 2 è in ogni caso subordinato alla frequenza di un apposito corso di aggiornamento professionale, della durata di almeno cinquanta ore, organizzato ai sensi della normativa vigente in materia di formazione professionale.

ARTICOLO 42

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate le seguenti leggi regionali:

a) 7 agosto 1986, n. 42;

b) 20 agosto 1993, n. 72;

c) 4 agosto 1995, n. 29;

d) 27 febbraio 1998, n. 8;

e) 31 dicembre 1998, n. 56.

2. Sono abrogate, inoltre, le seguenti disposizioni:

a) l’articolo 3 e la lettera a) del comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 9 settembre 1995, n. 15;

b) il comma 5 dell’articolo 20 della legge regionale 19 gennaio 1996, n. 1;

c) l’articolo 6 del regolamento regionale 2 dicembre 1996, n. 5;

d) l’articolo 2 della legge regionale 22 marzo 2000, n. 10.

ARTICOLO 43

(Disposizioni finanziarie)

1. Gli oneri derivanti dall’applicazione degli articoli 2, 6, 7, 14, commi 3, 7, 11 e 12, 15, 17, 18, 29, 35, comma 3, 39 e 40 trovano copertura negli stanziamenti già iscritti nei pertinenti capitoli del bilancio pluriennale della Regione per gli anni 2005/2007 e non alterano gli equilibri di bilancio.

